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L’ANDAMENTO DEL MERCATO DEL LAVORO 

NELLA PROVINCIA DI MILANO NEL CORSO DEL 2001


Dopo un anno 2000 positivo sia per il sistema economico milanese che per il mercato del lavoro, si può affermare complessivamente che ancora nel 2001 i principali indicatori del mercato del lavoro hanno manifestato notevoli incrementi. 


Questa crescita non si è manifestata, però, uniformemente in modo continuativo durante l’anno, ma ha avuto un andamento piuttosto differenziato per ciascun trimestre.


Nel primo trimestre, infatti, i risultati dell’indagine trimestrale dell’ISTAT
 e di Unioncamere
, indicano un netto proseguimento del trend positivo registrato nel 2000, con un incremento del 5,62% dell’indice di produzione industriale rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, un aumento dei tassi di attività e di occupazione oltre che una diminuzione del tasso di disoccupazione, ormai giunto quasi al livello “frizionale”.


Anche dai dati provenienti dai Centri per l’Impiego giunge conferma del momento positivo, con la flessione (-7,4% degli iscritti) che ha interessato maggiormente i maschi rispetto alle femmine ed i giovani rispetto agli anziani, ma soprattutto per il forte aumento degli avviamenti (+45,8%), rispetto al già brillante risultato registrato nello stesso periodo dello scorso anno; avviamenti che hanno interessato sia maschi che femmine ma che soprattutto sono dovuti alla forte crescita di contratti di lavoro atipici, in particolare quelli a tempo determinato e part-time rappresentano ormai più del 70% degli avviamenti registrati. Questa maggior flessibilità ha contribuito anche all’accrescimento del numero delle cessazioni, pur mantenendo il saldo avviamenti - cessazioni tra i più positivi degli ultimi anni.


Unico indicatore del primo trimestre che pare manifestare un certo rallentamento della fase espansiva, sono le ore autorizzate della Cassa Integrazione Guadagni, che registrano un aumento complessivo del 51,6% rispetto al primo trimestre del 2000, frutto soprattutto degli interventi a gestione straordinaria (+108,3%).

    
I primi segni del rallentamento si manifestano nel secondo trimestre con una flessione del tasso di occupazione dello 0,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente ed un conseguente aumento del tasso di disoccupazione di 0,7% punti percentuali. Questo calo ha interessato principalmente il settore industriale ed in minore misura quello dell’agricoltura, mentre è continuata la crescita occupazionale nel settore dei servizi. Segnali di rallentamento del trend positivo giungono anche dall’indice di produzione industriale che nella provincia di Milano ha cominciato a manifestare un andamento negativo dopo periodi di forte crescita.

 
Segnali positivi che denotano un certo mantenimento della vitalità del sistema produttivo milanese giungono comunque dall’aumento del 2,5%, rispetto al 2° trimestre del 2000, del numero di imprese attive sul territorio e dai dati provenienti dai Centri per l’Impiego dove si registra ancora una diminuzione di circa il 10% del numero di iscritti (soprattutto tra le classi  giovani) ed un forte aumento (+44,5%) del numero di avviamenti che hanno riguardato soprattutto il settore dei servizi e le figure impiegatizie. Tale aumento è dovuto, come già detto, in gran parte all’aumento delle forme di contratto atipiche, tuttavia il saldo avviati-cessati si è mantenuto ancora una volta molto positivo. 


Anche nel secondo trimestre il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni è aumentata complessivamente del 9,1% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, soprattutto sono aumentate le ore di intervento ordinario (+23,6%) e quelle riguardanti il comparto dell’edilizia (+22,9%).

    
La fase di rallentamento congiunturale è continuata, infine anche negli ultimi due trimestri dell’anno, con l’indice di produzione industriale in calo (-1,4%) nel terzo trimestre, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, mantenendosi negativo anche nel quarto trimestre. Nonostante ciò, si è registrato ancora un aumento del numero di imprese attive sul territorio, pari a +2,5% nel terzo trimestre e +2,2% nel quarto, una crescita superiore a quella regionale e nazionale.

 
I dati provenienti dai Centri per l’Impiego mostrano ancora, nel terzo e quarto, trimestre un calo consistente degli iscritti soprattutto per gli appartenenti alla Classe 1 (lavoratori immediatamente disponibili) e nelle classi d’età più giovani. Quest’ultimo fenomeno è influenzato sia dal minore afflusso di iscritti provenienti dalle coorti d’età più giovani (sempre meno consistenti), sia perché è tendenza ormai consolidata, soprattutto per le nuove generazioni, l’utilizzo di canali d’ingresso al mondo del lavoro alternativi ai Centri per l’Impiego. Il numero di avviamenti complessivi è continuato a crescere nella seconda parte dell’anno (anche se con un certo rallentamento nel quarto trimestre) ed è ancora il settore terziario a “tirare” (+28% nel terzo trimestre e +6% nel quarto), mentre gli avviati verso il settore industriale risultano ancora in calo (-10,3% e –13,2%). Per quanto riguarda le qualifiche degli avviati negli ultimi due trimestri si è registrato un calo degli apprendisti (-6,2% nel terzo trimestre e –7,4% nel quarto) e degli operai qualificati (-68,3% e –64,2%), a fronte di un aumento degli operai generici (+28% e +22%) e delle figure impiegatizie (+77,8% e +53,4%). Questi ultimi due trimestri hanno registrato anche un calo dei contratti a tempo determinato (rispettivamente -5,7% e -22,7 nel terzo e quarto trimestre) e dei contratti di formazione lavoro (-8,4% e –43,4%), mentre sono aumentati gli avviamenti con contratti part - time (+1,4% e + 5%).


I segnali di rallentamento della crescita economica dell’area milanese si manifestano più chiaramente, anche nel terzo trimestre, con l’aumento delle ore complessive autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni (+36,5%) sia per la gestione ordinaria (+33,4%) che per quella straordinaria (+39,6%), ma questa tendenza si inverte, in parte, nel quarto trimestre con una diminuzione delle ore complessive (-24,3%) e soprattutto della gestione straordinaria 
(-77,1%), mentre continuano ad aumentare quelle relative alla gestione ordinaria (+150%).


I dati sopra elencati sembrano spesso fornire indicazioni contrastanti sull’andamento del mercato del lavoro nell’area milanese (fatto che contribuisce a generare un certo clima di incertezza), ma ciò è dovuto anche alla diversa sensibilità con cui i vari indicatori elencati riescono a cogliere le diverse tendenze congiunturali dell’economia
. 


Ultimo dato degno di nota che si mantiene costante nel corso dell’intero anno è l’aumento consistente del numero di extracomunitari iscritti ai Centri per l’Impiego ed anche di quelli avviati.


6.1 
Comparazione della dinamica demografica e dei principali indici del mercato del lavoro a livello provinciale, regionale e nazionale


Dai valori assoluti dei dati ISTAT negli ultimi sette anni riportati in Tabella 1.1 si nota come nella provincia di Milano la popolazione con almeno 15 anni di età abbia subito fasi alterne, senza però subire forti oscillazioni; il suo valore del 2001 si presenta, infatti, di poco superiore a quello del 1995.

Tab. 1.1 – Popolazione con almeno 15 anni. Valori assoluti in migliaia.

Totale popolazione
1995
1996
1997
1998
1999
2000
2001

ITALIA
48083
48279
48482
48653
48759
48917
49084

LOMBARDIA
7649
7673
7708
7742
7772
7807
7848

Provincia di Milano
3236
3233
3240
3245
3229
3232
3248

Fonte: elaborazioni Starnet - Excelsior su dati ISTAT.


La Figura 1.1 evidenzia l’entità dell’andamento dell’indice di variazione della popolazione di riferimento. Dal 1995 (adottato come anno base) si nota come la popolazione di 15 anni ed oltre in Italia e Lombardia sia cresciuta con ritmi pressoché identici e costanti (con una lieve contrazione della crescita nazionale rispetto a quella lombarda negli ultimi tre anni). Altrettanto non si può dire della provincia di Milano il cui indice di variazione negli ultimi sette anni si è mantenuto “oscillante” sui valori del 1995 e solo negli ultimi tre anni sembra manifestare ritmi di crescita simili a Lombardia ed Italia.

Fig. 1.1 - 
Andamento della popolazione di 15 anni e oltre nelle tre aree negli ultimi 7 anni.  Anno base: 1995 = 100.
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Tab. 1.2 – Forze di lavoro complessive. Valori assoluti in migliaia.

Tot. forze lavoro
1995
1996
1997
1998
1999
2000
2001

ITALIA
22664
22778
22895
23180
23361
23575
23781

LOMBARDIA
3920
3933
3934
3989
4027
4052
4112

Provincia di Milano
1672
1690
1667
1684
1679
1695
1708

Fonte: elaborazioni Starnet - Excelsior su dati ISTAT.


Dalla Tabella 1.2 e dalla Figura 1.2 emerge che, anche per quanto riguarda la variazione delle forze di lavoro rispetto al 1995, Lombardia ed Italia presentano andamenti pressoché analoghi, mentre la provincia di Milano solo nell’ultimo triennio ha mantenuto tassi di crescita simili a quelli regionali e nazionali dopo alcuni anni di andamento alterno.

Fig. 1.2 – Andamento delle forze di lavoro totali nelle tre aree durante gli ultimi 7 anni. 

Anno base: 1995 = 100.
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Un’analisi più approfondita delle dinamiche riguardanti il mercato del lavoro viene fornita, partendo dalle forze di lavoro, dal calcolo di specifici indici quali il tasso di attività, il tasso di occupazione ed il tasso di disoccupazione.


Gli indicatori specifici (definizione Eurostat
) riportati in Tabella 1.3 mostrano per il 2001 un proseguimento dell’andamento positivo dei tassi di attività e di occupazione, già registrato nell’anno 2000, dopo anni di crescita modesta o nulla.

Tab. 1.3 – Indicatori sintetici del mercato del lavoro. 

 
Italia
Lombardia
Provincia di Milano

 
1999
2000
2001
1999
2000
2001
1999
2000
2001

Maschi e femmine



 


 

 

Tasso di attività
47,9
48,2
48,4
51,8
51,9
52,4
52
52,4
52,5

Tasso di occupazione
42,5
43,1
43,8
49,3
49,6
50,4
49,1
49,7
50,1

Tasso di disoccupazione
11,4
10,6
9,5
4,8
4,4
3,7
5,6
5,2
4,6

Femmine



 


 

 

Tasso di attività
35,3
35,8
36,4
40,3
40,6
41,3
41,8
42,4
42,2

Tasso di occupazione
29,8
30,6
31,7
37,4
37,9
39
38,7
39,3
39,6

Tasso di disoccupazione
15,7
14,5
13
7,4
6,7
5,5
7,5
7,4
6,1

Fonte: dati ISTAT.


Come si vede, durante la sua crescita nell’ultimo triennio, il tasso di attività della provincia di Milano si è mantenuto (seppur leggermente) superiore rispetto a quello della Lombardia che a sua volta risulta superiore a quello nazionale. Tali differenze si accentuano se si considera il tasso di attività femminile (comunque inferiore a quello generale).


Il tasso di occupazione presenta una dinamica simile, ma in questo caso risultano più accentuate le differenze tra tassi locali (regionali e provinciali) e quelli nazionali e soprattutto tra tasso di occupazione generale e  quello femminile.


Nel corso del triennio, quindi, oltre ad un aumento “potenziale” dell’offerta rappresentata dalle Forze Lavoro, si è assistito anche ad un aumento della quota di occupati all’interno delle stesse.


Tale indicazione ci è confermata anche dal tasso di disoccupazione (in contrazione) che a livello regionale e provinciale può ormai considerarsi vicino al suo valore “frizionale”, mentre altrettanto non si può dire a livello nazionale. Riguardo al tasso di disoccupazione c’è da notare la forte diminuzione nell’ultimo anno del tasso specifico femminile (maggiore di quello generico) in tutte e tre le aree considerate dove si registra, da questo punto di vista, una migliore situazione in Lombardia rispetto alla provincia di Milano.


Sotto il profilo degli occupati, in effetti, la Lombardia ha confermato, anche nel corso del 2001, il proprio primato nel panorama economico nazionale. Ben il 18,4% degli italiani occupati lavora in Lombardia, quota che sale al 19,7% per le donne ed al 25% per l’occupazione industriale.


Nonostante il miglioramento del tasso di disoccupazione, la Tabella 1.3 mostra come vi siano ancora potenziali possibilità di espansione della partecipazione delle donne (soprattutto nel contesto nazionale) al mercato del lavoro sfruttabili con migliori politiche a sostegno dei servizi familiari. Il maggior tasso di occupazione femminile indica come, tuttora, nella provincia di Milano le donne incontrino minori difficoltà a trovare occupazione rispetto a Lombardia e soprattutto Italia.


La diminuzione del tasso di disoccupazione indica come, soprattutto nel 2001, la crescita degli occupati sia stata maggiore rispetto a quella delle forze lavoro. 


Nella seguente Tabella 1.4 viene messa a fuoco in maniera specifica la dinamica degli occupati, delle persone in cerca di occupazione e delle non forze di lavoro negli ultimi tre anni.

Tab. 1.4 – 
Popolazione di 15 anni e oltre per posizione nei confronti del mercato del lavoro.


Valori assoluti in migliaia.

 
Italia

 



Diff.%
Diff.%

 
1999
2000
2001
1999-2000
2000-2001

Maschi e femmine




 

Occupati
20692
21080
21514
1,9
2,1

In cerca di occupazione
2669
2495
2267
-6,5
-9,1

Non forze di lavoro
25398
25343
25303
-0,2
-0,2

Femmine




 

Occupati
7533
7764
8060
3,1
3,8

In cerca di occupazione
1404
1316
1201
-6,3
-8,7

Non forze di lavoro
16361
16296
16193
-0,4
-0,6

 
Lombardia

 



Diff. %
Diff.%

 
1999
2000
2001
1999-2000
2000-2001

Maschi e femmine




 

Occupati
3833
3875
3959
1,1
2,2

In cerca di occupazione
194
177
153
-8,8
-13,6

Non forze di lavoro
3745
3755
3736
0,3
-0,5

Femmine




 

Occupati
1505
1530
1585
1,7
3,6

In cerca di occupazione
120
110
92
-8,3
-16

Non forze di lavoro
2404
2402
2383
-0,1
-0,8


Provincia di Milano

 



Diff.%
Diff.%

 
1999
2000
2001
1999-2000
2000-2001

Maschi e femmine




 

Occupati
1586
1606
1629
1,3
1,4

In cerca di occupazione
94
89
79
-5,3
-11,2

Non forze di lavoro
1550
1537
1540
-0,8
0,2

Femmine




 

Occupati
651
662
668
1,7
1,2

In cerca di occupazione
53
53
44
0
-17

Non forze di lavoro
980
967
976
-1,3
0,9

Fonte: dati ISTAT.


Gli occupati nella provincia di Milano sono cresciuti di circa 23.000 unità, con un incremento rispetto all’anno 2000 dell’1,4%, superiore a quello registrato per l’anno precedente ma inferiore al dato regionale e nazionale (superiori al 2%).

 
Si sono estesi anche nel 2001, quindi, gli effetti positivi del ciclo economico, anche se un grosso contributo ai nuovi occupati viene fornito senz’altro dall’espansione di contratti di lavoro atipici (soprattutto per Lombardia e Provincia) e dall’emersione di una parte di lavoro sommerso (soprattutto per l’Italia). Da notare, inoltre, che nella provincia di Milano la crescita delle femmine occupate è stata inferiore rispetto all’anno precedente ed a quella degli occupati nel complesso, mentre in Lombardia ed Italia è stata più sostenuta; questo spiega, in parte, il progressivo avvicinamento registrato nel 2001 del tasso di occupazione femminile italiano e soprattutto lombardo verso il livello di quello della provincia di Milano come mostra la Tabella 1.3.


Specularmente sono diminuite le persone in cerca di occupazione; in questo caso la dinamica provinciale (a differenza del 2000) è migliore rispetto a quella regionale e nazionale e in ciò è stata favorita anche dal fatto che, solo nella Provincia di Milano, si è registrato nel 2001 un aumento (seppur lieve) delle non forze di lavoro. La percentuale femminile in cerca di occupazione ha registrato un calo maggiore rispetto al livello generale in provincia ed in regione, ma non in Italia. 

Tab. 1.5 – Occupati per settore di appartenenza. Valori assoluti (v.a.) in migliaia.


Italia


1999

(v.a.)
1999

(%)
2000

(v.a.)
2000

(%)
2001

(v.a.)
2001

(%)
Diff.%

1999-2000
Diff.%

2000-2001

Agricoltura
1134
6,5
1120
5,3
1126
5,2
-1,2
0,5

Industria (trasformazione)
5175
25
5148
24,4
5133
23,8
-0,5
-0,3

Costruzioni
1575
7,6
1618
7,7
1707
7,9
2,7
5,5

Altre attività
12807
61,9
13193
62,6
13548
63
3
2,7

Totale
20692
100
21080
100
21514
100
1,9
2,1


Lombardia


1999

(v.a.)
1999

(%)
2000

(v.a.)
2000

(%)
2001

(v.a.)
2001

(%)
Diff.%

1999-2000
Diff.%

2000-2001

Agricoltura
80
2,1
80
2,1
74
1,9
0
-7,5

Industria (trasformazione)
1332
34,8
1294
33,4
1297
32,8
-2,9
0,2

Costruzioni
282
7,4
275
7,1
283
7,1
-2,5
2,9

Altre attività
2139
55,8
2226
57,4
2305
58,2
4
3,5

Totale
3833
100
3875
100
3959
100
1,1
2,2

 
Provincia di Milano


1999

(v.a.)
1999

(%)
2000

(v.a.)
2000

(%)
2001

(v.a.)
2001

(%)
Diff.%

1999-2000
Diff.%

2000-2001

Agricoltura
6
0,4
8
0,5
9
0,6
33,3
12,5

Industria (trasformazione)
493
31,1
467
29,1
451
27,7
-5,3
-3,4

Costruzioni
80
5
81
5
83
5,1
1,3
2,5

Altre attività
1007
63,5
1050
65,4
1086
66,6
4,3
3,4

Totale
1586
100
1606
100
1629
100
1,3
1,4

Fonte: dati ISTAT.


Nel 2001 è ripreso, quindi, il processo di riequilibrio tra occupazione maschile e femminile, avviatosi nella seconda metà degli anni Novanta e che sembrava rallentato nel corso del 2000. Ciò è favorito sia dalla già accennata diffusione di forme di occupazione non standard o atipiche che spesso soddisfano l’esigenza di flessibilità di buona parte della domanda femminile, sia dalla continua e progressiva terziarizzazione del sistema produttivo soprattutto lombardo e milanese, come si evince dalla Tabella 1.5. 


Nella provincia di Milano il peso del settore dei servizi (altre attività) ammonta per il 2001 al 66,6% del totale, una quota maggiore rispetto a quella regionale e nazionale, accrescendo il numero di occupati al suo interno del 3,4% rispetto al 2000. Il calo degli occupati nel settore dell’industria è da imputare interamente al comparto della trasformazione (-3,4% nel 2001) che ha perduto dal 1999 ben 42.000 occupati, mentre il comparto delle costruzioni si mantiene in leggera crescita (+2,5%). La miglior performance in Provincia viene registrata dal settore dell’agricoltura (+33,3% nel 2000 e +12,5% nel 2001) ma in questo caso i valori assoluti di riferimento sono nettamente minori (circa 1.000 occupati in più nel 2001) con un peso relativo dello 0,6% sugli occupati totali.


La Figura 1.3 sottostante mostra come l’incremento del numero di occupati nella provincia di Milano nel 2001, sia da attribuire quasi esclusivamente (relativamente al caso delle donne) al settore terziario.

Fig. 1.3 – 
Incremento (o decremento) degli occupati (valori assoluti espressi in migliaia) nel 2001 rispetto al 2000 per settore economico e sesso nella provincia di Milano.
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La Lombardia, oltre al primato del settore dei servizi (58,2% del totale occupati), conferma nel 2001 la sua forte vocazione industriale (39,9% contro il 32,7 dell’Italia), con una crescita degli occupati, nel comparto delle costruzioni, del 2,9%  ed una diminuzione degli occupati in agricoltura del 7,5% rispetto al 2000.


A livello nazionale, l’aumento del numero di occupati (+2,1%) è dovuto principalmente al forte aumento della quota degli stessi nel settore delle costruzioni (+5,5%), ma anche in quello dei servizi (2,7%). Gli occupati nel settore dell’agricoltura aumentano leggermente (+0,5%), ma diminuiscono la loro incidenza sul totale (dal 5,3% nel 2000 al 5,2% nel 2001) con una quota relativa di lavoratori comunque di molto maggiore rispetto a Lombardia e provincia di Milano.


La seguente Tabella 1.6 riporta la distribuzione degli occupati secondo la loro posizione lavorativa (lavoro dipendente o indipendente), nell’ultimo triennio in Italia, Lombardia e provincia di Milano.

Tab. 1.6 – Occupati per posizione lavorativa. Valori assoluti (v.a.) in migliaia.

 
Italia

 
1999

(v.a.)
1999

(%)
2000

(v.a.)
2000

(%)
2001

(v.a.)
2001

(%)
Diff.%

1999-2000
Diff.%

2000-2001

Dipendenti
14823
71,6
15131
71,8
15517
72,1
2,1
2,6

Indipendenti
5869
28,4
5949
28,2
5997
27,9
1,4
0,1

Totale
20692
100
21080
100
21514
100
1,9
2,1

 
Lombardia

 
1999

(v.a.)
1999

(%)
2000

(v.a.)
2000

(%)
2001

(v.a.)
2001

(%)
Diff.%

1999-2000
Diff.%

2000-2001

Dipendenti
2835
73,9
2875
74,2
2961
74,8
1,4
3

Indipendenti
998
26,1
999
25,8
998
25,2
0,1
-0,2

Totale
3833
100
3874
100
3959
100
1,1
2,2

 
Provincia di Milano

 
1999

(v.a.)
1999

(%)
2000

(v.a.)
2000

(%)
2001

(v.a.)
2001

(%)
Diff.%

1999-2000
Diff.%

2000-2001

Dipendenti
1190
75
1198
74,5
1228
75,4
0,7
2,5

Indipendenti
396
25
408
25,5
401
24,6
3
-1,7

Totale
1586
100
1607
100
1629
100
1,3
1,4

Fonte: dati ISTAT.


Nel 2001 è stata registrata, per il lavoro indipendente nella provincia di Milano, una brusca inversione di rotta (-1,7% di occupati in meno rispetto all’anno precedente), dopo la forte crescita registrata nell’anno 2000, in parte spiegabile con il non brillante andamento della natalità d’impresa negli ultimi anni. In forte aumento appare, al contrario, il lavoro dipendente con una crescita del 2,5%.


Quest’ultimo dato viene rilevato anche a livello nazionale (+2,6%) e regionale (+3%), mentre il lavoro indipendente è rimasto pressoché stazionario sui livelli del 2000 (+0,1% in Italia e –0,2% in Lombardia).


In sintesi, viene riportato nella seguente Tabella 1.7 un riassunto dei dati di stock che costituiscono la fotografia per il 2001 della popolazione e delle forze di lavoro nella provincia di Milano.

Tab. 1.7 – Composizione della popolazione e delle forze di lavoro nella provincia di Milano nel 2001.

Composizione della popolazione







Media annua 2001 - (Valori in migliaia)
Maschi
%
Femmine
%
Totale
%

FORZE LAVORO
996
54,9
711
36,6
1708
45,4

- OCCUPATI
961
53,0
668
34,4
1628
43,3

- PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE
36
2,0
44
2,3
79
2,1

   (con azioni di ricerca negli ultimi 30 giorni)
 
 
 
 
 
 

NON FORZE DI LAVORO
818
45,1
1233
63,4
2050
54,6

- IN ETA' LAVORATIVA
319
17,6
575
29,6
894
23,8

     cercano lavoro attivamente
12
0,7
23
1,2
34
0,9

     disposte a lav. part. cond.
31
1,7
69
3,5
100
2,7

     non disposte a lavorare
276
15,2
484
24,9
760
20,2

- IN ETA' NON LAVORATIVA
499
27,5
657
33,8
1156
30,8

     < 15 anni
254
14,0
256
13,2
510
13,6

      => 64 anni
245
13,5
401
20,6
646
17,2

TOTALE POPOLAZIONE
1814
100,0
1944
100,0
3758
100,0

Segue

Continua Tab. 1.7

Composizione della popolazione







Media annua 2001 - (Valori in migliaia)
Maschi
%
Femmine
%
Totale
%

TASSI (definizione Eurostat)
 
 
 
 
 
 

Attività
63,9
 
42,2
 
52,6
 

Occupazione
61,6
 
39,6
 
50,1
 

Disoccupazione
3,6
 
6,1
 
4,6
 

TOTALE OCCUPATI
961
100,0
668
100,0
1628
100,0

- INDIPENDENTI
290
30,2
111
16,6
400
24,6

- DIPENDENTI
671
69,8
557
83,4
1228
75,4

- AGRICOLTURA
9
0,9
1
0,1
9
0,6

- INDUSTRIA
387
40,3
146
21,9
533
32,7

- ALTRE ATTIVITA'
564
58,7
521
78,0
1086
66,7

Fonte: dati ISTAT.


6.2 
Le iscrizioni e gli avviamenti ai Centri per l’Impiego nella provincia di Milano.


I dati provenienti dai Centri per l’Impiego provinciali rivelano come anche il 2001 sia stato un anno particolarmente dinamico per il mercato del lavoro provinciale: il rapporto tra iscritti al collocamento e popolazione residente con almeno 15 anni si è ridotto, infatti, di altri 0,5 punti percentuale rispetto al 2000, passando da 5,2 a 4,7 iscritti per 100 residenti con almeno 15 anni.


Oltre all’aumento della popolazione di riferimento (come visto nel precedente paragrafo), si è registrato, infatti, un sensibile calo degli iscritti alle liste provinciali, come riportato nella seguente Tabella 2.1. I valori suddivisi per trimestre permettono di evidenziare la componente stagionale del fenomeno
.

Tab. 2.1 – Iscritti totali e alla Classe 1
 nei Centri per l’Impiego provinciali.

Iscritti totali al collocamento

1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
Media

2000
2000
2000
2000
2000

162084
174198
190803
143807
167723

2001
2001
2001
2001
2001

150042
158171
164716
132690
151405

var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01

-7,4
-9,2
-13,7
-7,7
-9,73

Segue

Continua Tab. 2.1

Iscritti alla Classe 1

1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
Media

2000
2000
2000
2000
2000

160829
173600
189084
142550
166516

2001
2001
2001
2001
2001

148884
155618
163434
130744
149670

var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01

-7,4
-10,4
-13,6
-8,3
-10,12

Fonte: Centri per l’Impiego.


In media nel 2001, gli iscritti totali alle liste dei Centri per l’impiego provinciali sono diminuiti del 9,73% rispetto al 2000 ed addirittura del 10,12% se si considerano gli iscritti alla Classe 1.

Tab. 2.2 – Variazione di alcune categorie di iscritti alla Classe 1.

Particolari categorie di iscritti alla Classe 1

Femmine
Maschi e femmine con meno di 25 anni

1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
Media
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
media

2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000

89751
101668
110138
83127
96171
49415
42486
47724
31204
42707

2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001

87190
90377
94776
78884
87807
31667
30235
31733
20739
28594

var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01

-2,9
-11,1
-13,9
-5,1
-8,70
-35,9
-28,8
-33,5
-33,5
-33,05

Disoccupati
In cerca di prima occupazione

1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
Media
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
Media

2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000
2000

110776
129264
140339
107734
122028
50053
44336
48745
34816
44488

2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001

113340
120539
126151
99846
114969
35544
35079
37283
30898
34701

var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01
var%00-01

2,3
-6,7
-10,1
-7,3
-5,78
-29
-20,9
-23,5
-11,3
-22,00

Fonte: Centri per l’Impiego.


Tra gli iscritti alla Classe 1 (che rappresentano la quasi totalità degli iscritti) si è registrato un sensibile calo rispetto al 2000 soprattutto tra i giovani con meno di 25 anni 
(-33,05%) ed in generale tra gli iscritti in cerca di prima occupazione (-22%). In diminuzione, ma con decrementi inferiori a quello totale, anche le femmine (-8,7%) e chi non ha un’occupazione (-5,78%).


In controtendenza con questi dati sono gli extracomunitari iscritti ai Centri per l’impiego che hanno registrato anche nel 2001 un forte aumento (+16,15% dato medio) rispetto al 2000.

Tab. 2.3 – Extracomunitari iscritti ai Centri per l’Impiego della provincia di Milano.

Extracomunitari

1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
media

2000
2000
2000
2000
2000

23691
26110
25759
24099
24915

2001
2001
2001
2001
2001

27061
28519
30596
29575
28938

var%00-01
var%00-01
Var%00-01
var%00-01
var%00-01

14,2
9,2
18,8
22,7
16,15

Fonte: Centri per l’Impiego.


L’analisi degli avviamenti rappresenta un indicatore ulteriore (e forse migliore) del grado di dinamismo del mercato del lavoro milanese.


Nel 2001 il rapporto tra il saldo “avviati-cessati” (pari a 98330 unità), risultante dai Centri per l’Impiego provinciali e la popolazione di 15 anni ed oltre residente nella provincia di Milano, è stato di 3,03 avviati netti ogni 100 residenti con almeno 15 anni, valore che supera di molto il dato del 2000 pari a 1,62.

Tab. 2.4 – Avviamenti e cessazioni in provincia di Milano nel 2001 per sesso e settore.

 
AVVIATI
CESSATI

 
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

 
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001

MASCHI




 




 

Agricoltura
543
501
326
246
1616
286
180
177
245
888

Industria
17055
13838
10776
12333
54002
12677
11865
9514
9976
44032

Altre attività
29586
33576
28210
29404
120776
19641
17291
15383
21268
73583

P.A.
42
105
144
35
326
2
36
19
12
69

Totale
47226
48020
39456
42018
176720
32606
29372
25093
31501
118572

FEMMINE




 




 

Agricoltura
121
143
82
69
415
86
47
56
50
239

Industria
5641
3767
3023
3385
15816
3935
4115
3379
2871
14300

Altre attività
25342
30736
26171
29580
111829
16660
19241
18731
19290
73922

P.A.
113
262
339
110
824
13
125
75
28
241

Totale
31217
34908
29615
33144
128884
20694
23528
22241
22239
88702

TOTALE




 




 

Agricoltura
664
644
408
315
2031
372
227
233
295
1127

Industria
22696
17605
13799
15718
69818
16612
15980
12893
12847
58332

Altre attività
54928
64312
54381
58984
232605
36301
36532
34114
40558
147505

P.A.
155
367
483
145
1150
15
161
94
40
310

Totale
78443
82928
69071
75162
305604
53300
52900
47334
53740
207274

Fonte: Centri per l’Impiego.


Uno dei valori degni di nota è l’elevato numero di avviamenti (305.604) registrati nella provincia di Milano nel corso del 2001, il 25,3% in più rispetto ai 243.913 registrati nel corso del 2000.


Tale aumento ha riguardato tanto i maschi (+26,1%) quanto le femmine (+24,3%), con modalità differenti rispetto ai vari settori produttivi. Se in agricoltura le femmine avviate sono aumentate in misura maggiore (quasi il 19% in più rispetto al 2000) rispetto ai maschi (+8%), nell’industria, a fronte di un aumento dei maschi avviati di quasi il 4%, si registra un sensibile calo degli avviamenti riguardanti le femmine (-11,7%), che porta il numero di avviamenti totali del comparto industriale su livelli leggermente inferiori a quelli del 2000 (-0,1%). 


Il settore terziario (altre attività) è quello che ha fatto registrare, con ben 232.605 avviamenti (62.605 in più rispetto al 2000), l’incremento maggiore (+36,8%) che ha riguardato per la maggior parte i maschi (+40,4%), ma anche molte femmine (+33,2%).


L’unico settore che registra un forte calo, rispetto al 2000, è quello delle Pubbliche Amministrazioni che ha visto quasi dimezzarsi (-47,4%) il numero di avviati sia maschi che femmine.

Tab. 2.5 – 
Variazioni percentuali 2001-2000 di avviamenti e cessazioni in provincia di Milano per sesso e settore.

Differenza %
AVVIATI
CESSATI

2001-2000
M
F
TOT
M
F
TOT

Agricoltura
8,0
18,9
10,1
11,8
5,8
10,5

Industria
3,9
-11,7
-0,1
-7,3
-18,7
-10,4

Altre attività
40,4
33,2
36,8
14,0
21,7
17,7

P.A.
-52,4
-45,2
-47,4
86,5
97,5
95,0

Totale
26,1
24,3
25,3
5,0
12,8
8,2

Fonte: Centri per l’Impiego.


Anche per quanto riguarda le cessazioni si è registrato nel 2001 un aumento delle stesse di 15.718 unità rispetto al 2000, con un aumento dell’ 8,2%. In questo caso, però, le femmine sono le protagoniste, nel complesso, di tale aumento. L’industria è l’unico settore in cui le cessazioni nel 2001 sono state inferiori a quelle del 2000.

Le Tabelle 2.6 e 2.6-bis mostrano come si sono ripartiti gli avviamenti tra i vari settori economici e tra le diverse qualifiche professionali.

Tabella 2.6 – Avviamenti in provincia di Milano nel 2001 per qualifica, sesso e settore (valori assoluti).

 
Apprendisti
Operai qualificati

 
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

 
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001

MASCHI




 




 

Agricoltura
22
19
11
16
68
206
221
136
101
664

Industria
1279
1144
867
1207
4497
4515
3320
2575
2956
13366

Altre attività
727
895
632
816
3070
11654
4388
3317
3478
22837

P.A.
0
0
0
0
0
1
1
14
2
18

Totale
2028
2058
1510
2039
7635
16376
7930
6042
6537
36885

Segue

Continua Tab. 2.6

 
Apprendisti
Operai qualificati

 
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

 
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001

FEMMINE




 




 

Agricoltura
9
4
2
7
22
25
25
16
12
78

Industria
365
318
211
300
1194
836
443
393
415
2087

Altre attività
1350
1566
1119
1357
5392
8723
2278
1795
2179
14975

P.A.
0
0
0
0
0
5
8
37
4
54

Totale
1724
1888
1332
1664
6608
9589
2754
2241
2610
17194

TOTALE




 




 

Agricoltura
31
23
13
23
90
231
246
152
113
742

Industria
1644
1462
1078
1507
5691
5351
3763
2968
3371
15453

Altre attività
2077
2461
1751
2173
8462
20377
6666
5112
5657
37812

P.A.
0
0
0
0
0
6
9
51
6
72

Totale
3752
3946
2842
3703
14243
25965
10684
8283
9147
54079

Fonte: Centri per l’Impiego.

Tab. 2.6 bis – Avviamenti in provincia di Milano nel 2001 per qualifica, sesso e settore  (valori assoluti).

 
Operai non qualificati
Impiegati

 
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

 
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001
2001

MASCHI




 




 

Agricoltura
281
246
170
112
809
34
15
9
17
75

Industria
7844
6893
5403
5799
25939
3417
2481
1931
2371
10200

Altre attività
8567
12318
10165
10245
41295
8638
15975
14096
14865
53574

P.A.
32
46
56
6
140
9
58
74
27
168

Totale
16724
19503
15794
16162
68183
12098
18529
16110
17280
64017

FEMMINE




 




 

Agricoltura
39
104
55
38
236
48
10
9
12
79

Industria
1934
1254
1009
985
5182
2506
1752
1410
1685
7353

Altre attività
5131
6188
5436
7121
23876
10138
20704
17821
18923
67586

P.A.
75
97
129
30
331
33
157
173
76
439

Totale
7179
7643
6629
8174
29625
12725
22623
19413
20696
75457

TOTALE




 




 

Agricoltura
320
350
225
150
1045
82
25
18
29
154

Industria
9778
8147
6412
6784
31121
5923
4233
3341
4056
17553

Altre attività
13698
18506
15601
17366
65171
18776
36679
31917
33788
121160

P.A.
107
143
185
36
471
42
215
247
103
607

Totale
23903
27146
22423
24336
97808
24823
41152
35523
37976
139474

Fonte: Centri per l’Impiego.


Osservazioni interessanti nascono dall’analisi statica della composizione degli avviamenti nel 2001 riportata nelle Tabelle 2.6, 2.6-bis e 2.7.


Per quanto riguarda i dati aggregati, la stragrande maggioranza (76,1%) degli avviamenti ha riguardato il  settore terziario (altre attività), seguito dall’industria (22,8%). Il 57,8% degli avviamenti ha riguardato maschi, ma questa percentuale cresce sensibilmente se si considerano i soli settori dell’agricoltura (79,6%) e dell’industria (77,3%), mentre in quello dei servizi vi è stata una distribuzione quasi uniforme degli avviamenti tra i due sessi. La Pubblica Amministrazione è stato l’unico settore nel quale gli avviamenti hanno interessato maggiormente le donne (71,7%), anche se, nel complesso il settore incide solo dello 0,4% sul totale degli avviamenti registrati.


Spostando l’attenzione sulle qualifiche professionali, la maggioranza degli avviamenti ha riguardato impiegati (45,6%), dato che sembra naturale conseguenza della prevalenza del settore terziario appena segnalata (e nel quale confluiscono l’86,9% degli impiegati avviati). Seguono gli operai non qualificati (32% del totale) e quelli qualificati (17,7%) e vengono avviati entrambi per circa due terzi nel settore terziario e per un terzo in quello dell’industria. Infine, gli apprendisti costituiscono solamente il 4,7% degli avviamenti nel 2001 e confluiscono per circa tre quinti nel settore dei servizi e per due quinti in quello industriale.

Tab. 2.7 – 
Composizione (valori in percentuale) degli avviati nel 2001 nella provincia di Milano per sesso, settore di occupazione e qualifica professionale. (la colonna SUBTOT indica la percentuale della specifica qualifica professionale all’interno di ciascun settore economico).


Maschi
Femmine
MF/TOT
SUBTOT


Apprendisti

Agricoltura
75,6
24,4
0,6
4,4

Industria
79,0
21,0
40,0
8,2

Altre attività
36,3
63,7
59,4
3,6

P.A.
0,0
0,0
0,0
0,0

Totale
53,6
46,4
100,0
4,7


Operai non qualificati

Agricoltura
77,4
22,6
1,1
51,5

Industria
83,3
16,7
31,8
44,6

Altre attività
63,4
36,6
66,6
28,0

P.A.
29,7
70,3
0,5
41,0

Totale
69,7
30,3
100,0
32,0


Operai qualificati

Agricoltura
89,5
10,5
1,4
36,5

Industria
86,5
13,5
28,6
22,1

Altre attività
60,4
39,6
69,9
16,3

P.A.
25,0
75,0
0,1
6,3

Totale
68,2
31,8
100,0
17,7


Impiegati

Agricoltura
48,7
51,3
0,1
7,6

Industria
58,1
41,9
12,6
25,1

Altre attività
44,2
55,8
86,9
52,1

P.A.
27,7
72,3
0,4
52,8

Totale
45,9
54,1
100,0
45,6


Totale

Agricoltura
79,6
20,4
0,7
100,0

Industria
77,3
22,7
22,8
100,0

Altre attività
51,9
48,1
76,1
100,0

P.A.
28,3
71,7
0,4
100,0

Totale
57,8
42,2
100,0
100,0

Fonte: Centri per l’Impiego.


Passando ad un’analisi dinamica delle qualifiche, nella Tabella 2.8 vengono riportate le differenze in percentuale tra gli avviamenti del 2000 e quelli del 2001 nella provincia di Milano.

Tab. 2.8 – 
Variazioni percentuali tra 2001 e 2000 degli avviamenti in provincia di Milano per sesso, settore e qualifica.


M
F
TOT
M
F
TOT


Apprendisti
Operai qualificati

Agricoltura
-13,9
-42,1
-23,1
33,1
90,2
37,4

Industria
-3,1
-15,3
-6,0
10,6
-1,5
8,8

Altre attività
22,2
22,2
22,2
-23,1
-37,8
-29,7

P.A.
0
0
0
-21,7
-18,2
-19,1

Totale
5,5
12,8
8,8
-12,8
-34,7
-21,2


Operai non qualificati
Impiegati

Agricoltura
-3,1
54,2
5,8
-9,6
-32,5
-23,0

Industria
6,9
-9,8
3,7
-7,0
-14,8
-10,4

Altre attività
59,9
37,3
50,8
91,2
77,6
83,3

P.A.
-9,1
10,3
3,7
-66,9
-61,4
-63,1

Totale
33,5
25,6
31,0
61,8
57,4
59,4

Fonte: Centri per l’Impiego.


Rispetto al 2000 gli avviamenti riguardanti figure professionali impiegatizie sono aumentate quasi del 60%, soprattutto nel settore dei servizi (+83,3%), mentre negli altri settori si sono registrate diminuzioni di avviati più o meno consistenti.


Anche gli avviamenti riguardanti gli operai non qualificati sono in aumento (+31%) ed hanno riguardato sia maschi (+33,5%) che femmine (+25,6%) soprattutto nel settore dei servizi (+50,8%). Un leggero aumento degli avviamenti è stato registrato nel 2001 anche tra gli apprendisti (+8,8%), ma solo nel settore dei servizi (+22,2%) ed è l’unica qualifica in cui le femmine registrano, nel complesso, una migliore performance (+12,8%) rispetto ai maschi (+5,5%).


Gli operai qualificati rappresentano, invece, l’unica categoria con un numero di avviamenti nel 2001 inferiore (-21,2%) rispetto al 2000.


A termine dell’analisi degli avviamenti registrati dai Centri per l’Impiego della provincia di Milano nel 2001, viene ora posta l’attenzione su due particolari tipologie di contratto: quelli a tempo determinato (T. D.) e quelli part-time (P. T.).


La Tabella 2.9 seguente mostra come, rispetto al 2000, sia aumentato il ricorso a queste forme contrattuali. Il ricorso a contratti a tempo determinato è cresciuto complessivamente nel 2001 del 7,9% (11.078 avviamenti in più), ma è diminuita (soprattutto per la flessione registrata negli ultimi due trimestri) la loro quota di rappresentanza sul totale dei nuovi avviamenti, scendendo al 49,4%. Mediamente, quindi, nel 2001 poco meno della metà degli avviamenti registrati ha avuto come forma di contratto quella a tempo determinato.


Discorso simile per i contratti part-time che con 6396 avviamenti in più rispetto al 2000 hanno registrato un aumento medio pari al 16,4%, ma è diminuita la loro quota sul totale degli avviamenti scendendo al 14,9% rispetto al 16% del 2000.

Tab. 2.9 -
Confronto tra l’andamento dei contratti T. D. e P. T. nella provincia di Milano tra il 2000 ed il 2001

2000
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

Contratti T. D.
26876
31512
36295
45179
139862

% su tot avviamenti
54,2
67,2
62,1
60,8
57,3

Contratti P. T.
9680
9556
8693
11189
39118

% su tot avviamenti
19,5
20,4
14,9
15,1
16,0

2001
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

Contratti T. D.
41506
40280
34241
34919
150946

% su tot avviamenti
77,1
70,2
49,6
46
49,4

Contratti P. T.
14546
10400
8816
11752
45514

% su tot avviamenti
27
18,1
12,8
16
14,9

Diff. % 2000-2001
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

Contratti T. D.
54,4
27,8
-5,7
-22,7
7,9

Contratti P. T.
50,3
8,8
1,4
5
16,4

Fonte: Centri per l’Impiego.


Osservando il ricorso a questi particolari contratti nei quattro trimestri dell’anno, si nota un andamento piuttosto discontinuo nel corso dell’intero anno, sintomo che, verosimilmente, gli avviamenti con contratto a tempo determinato e part-time presentano una forte componente di stagionalità.


6.3 
La Cassa Integrazione Guadagni


Come ultimo indicatore dell’andamento del mercato del lavoro verranno analizzate le ore di Cassa Integrazione Guadagni (CIG)
 autorizzate sia in interventi di natura ordinaria (CIGO) che straordinaria (CIGS), risultanti dai dati trimestrali
 provenienti dai Centri per l’Impiego della provincia di Milano.

Tab. 3.1 – CIG: ore autorizzate nel 2001 per trimestre nella provincia di Milano.

 
CIGOrdinaria
CIGStraordinaria
CIG Totale

1° trimestre
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale

Agricoltura
0
0
0
0
0
0
0
0
0

Industria
282515
96505
379019
442080
526599
968679
724595
623103
1347698

Edilizia
414384
6006
420390
14360
182591
196951
428744
188597
617341

Terziario
2083
0
2083
196339
114927
311266
198422
114927
313349

Totale
698982
102511
801492
652779
824117
1476896
1351761
926627
2278388

2° trimestre
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale

Agricoltura
0
0
0
0
0
0
0
0
0

Industria
428166
56053
484219
712492
662000
1374492
1140658
718053
1858711

Edilizia
407875
6879
414754
48756
75058
123814
456631
81937
538568

Terziario
18424
4837
23261
70310
30192
100502
88734
35029
123763

Totale
854465
67769
922234
831558
767250
1598808
1686023
835019
2521042

Segue

Continua Tab. 3.1

 
CIGOrdinaria
CIGStraordinaria
CIG Totale

3° trimestre
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale

Agricoltura
0
0
0
0
0
0
0
0
0

Industria
541249
67909
609158
368728
205516
574244
909977
273425
1183402

Edilizia
235778
4275
240053
39776
36406
76182
275554
40681
316235

Terziario
3155
320
3475
211549
13854
225403
214704
14174
228878

Totale
780182
72504
852686
620053
255776
875829
1400235
328280
1728515

4° trimestre
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale

Agricoltura
0
0
0
0
0
0
0
0
0

Industria
1264103
189706
1453809
275364
190963
466327
1539467
380669
1920136

Edilizia
214439
4747
219186
33339
16484
49823
247778
21231
269009

Terziario
209262
27118
236380
36757
25411
62168
246019
52529
298548

Totale
1687804
221571
1909375
345460
232858
578318
2033264
454429
2487693

TOT anno
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale
Operai
Impiegati
Totale

Agricoltura
0
0
0
0
0
0
0
0
0

Industria
2516033
410173
2926205
1798664
1585078
3383742
4314697
1995250
6309947

Edilizia
1272476
21907
1294383
136231
310539
446770
1408707
332446
1741153

Terziario
232924
32275
265199
514955
184384
699339
747879
216659
964538

Totale
4021433
464355
4485787
2449850
2080001
4529851
6471283
2544355
9015638

Fonte: Centri per l’impiego.

Tab. 3.2 – Ore autorizzate CIG: confronto tra 2000 e 2001.

2000
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

Ore autorizzate CIG
1502883
2309771
1266752
3288169
8367575

CIGOrdinaria
793701
745917
639359
763212
2942189

CIGStraordinaria
709182
1563854
627393
2524957
5425386

2001
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

Ore autorizzate CIG
2278388
2521042
1728515
2487693
9015618

CIGOrdinaria
801492
922234
852686
1909375
4485787

CIGStraordinaria
1476896
1598808
875829
578318
4529851

Diff. % 2000-2001
1° trim.
2° trim.
3° trim.
4° trim.
TOT

Ore autorizzate CIG
51,6
9,1
36,5
-24,3
7,7

CIGOrdinaria
1
23,6
33,4
150,2
52,5

CIGStraordinaria
108,3
2,2
39,6
-77,1
-16,5

Fonte: Centri per l’impiego.


Nel 2001 le ore di CIG effettuate sono aumentate complessivamente del 7,7% (648.043 ore autorizzate in più rispetto al 2000), incremento dovuto principalmente all’aumento del ricorso ad interventi ordinari (+52,7%), che ha più che compensato la diminuzione (-16,5%) degli interventi straordinari. Per valutare adeguatamente questo dato andrebbero considerati numerosi fattori, tra cui ad esempio, il forte carattere stagionale del fenomeno, come risulta evidente dallo scostamento registrato dell’andamento tra i vari trimestri dell’anno. Complessivamente però, ad una prima analisi, questo dato appare in contrasto con il buon andamento del mercato del lavoro emerso nei precedenti paragrafi, anche se, dalla Tabella 3.3, emerge che nonostante l’ultimo aumento, il totale delle ore di CIG nel 2001 rimane largamente inferiore a quello registrato nel 1999.

Tab. 3.3 – 
Confronto tra gli interventi (numero di ore autorizzate in migliaia) di CIG (ordinaria, straordinaria e complessiva) tra il 1999, 2000 e 2001 nella provincia di Milano.

 
CIGOrdinaria
CIGStraordinaria
CIG Totale

 



Diff. %
Diff. %



Diff. %
Diff. %



Diff. %
Diff. %

 
1999
2000
2001
1999-
2000-
1999
2000
2001
1999-
2000-
1999
2000
2001
1999-
2000-

 
 
 
 
2000
2001
 
 
 
2000
2001
 
 
 
2000
2001

Agricoltura
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

Industria
6317
2064
2926
-67,3
41,8
3526
4466
3384
26,7
-24,2
9843
6531
6310
-33,6
-3,4

Edilizia
863
819
1294
-5,1
58,0
468
518
447
10,7
-13,7
1331
1336
1741
0,4
30,3

Terziario
170
59
265
-65,3
349,2
168
441
699
162,5
58,5
338
500
965
47,9
93,0

Totale
7350
2942
4486
-60,0
52,5
4162
5425
4530
30,3
-16,5
11512
8367
9016
-27,3
7,8

Fonte: Centri per l’impiego.


La Tabella 3.3 mostra, infatti, che l’incremento complessivo delle ore autorizzate (+7,8%), registrato nel 2001, segue ad una drastica riduzione delle stesse (-27,3%) nel corso del 2000 rispetto al 1999. Non è da escludere, quindi, che l’aumento sia dovuto, in parte, anche ad una sorta di “rimbalzo fisiologico”, considerando anche che l’aumento è stato determinato da un maggiore ricorso agli interventi ordinari (+52,5%) che l’anno precedente avevano registrato una contrazione del 60%. Soprattutto nel reparto terziario, ad una diminuzione delle ore di CIG ordinaria nel 2000 pari al 65,3%, è seguito un aumento nel 2001 di quasi il 350%. Viceversa le ore di intervento straordinario che erano aumentate nel 2000 si sono contratte nel 2001 (tranne che nel settore terziario dove però si è passati da una crescita delle ore autorizzate del 162,5% nel 2000 ad una più contenuta del 58.5% nel 2001).

Tab. 3.4 – Quote di utilizzo delle ore di CIG tra i vari settori economici.

 
CIGOrdinaria
CIGStraordinaria
CIG Totale

 
1999
2000
2001
1999
2000
2001
1999
2000
2001

Agricoltura
0,0
0,0
0,0
0,0
0,0
0,0
0,0
0,0
0,0

Industria
85,9
70,2
65,2
84,7
82,3
74,7
85,5
78,1
70,0

Edilizia
11,7
27,8
28,8
11,2
9,5
9,9
11,6
16,0
19,3

Terziario
2,3
2,0
5,9
4,0
8,1
15,4
2,9
6,0
10,7

Totale
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

Fonte: Centri per l’Impiego.


Spostando l’attenzione sui settori di utilizzo delle ore di CIG, si nota come la quasi totalità degli interventi (sia ordinari che straordinari) sia da attribuirsi al settore dell’industria (70% complessivamente, nel 2001), anche se la sua quota sul totale è in costante riduzione dal 1999. Quota che invece è in aumento per il settore dell’edilizia (19,3% soprattutto per interventi di CIG Ordinaria) e per quello dei servizi (10,7% in crescita per entrambi i tipi di intervento).

� 	ISTAT - Indagine trimestrale sulle “Forze di Lavoro”.


� 	Unioncamere, Assolombarda, Regione Lombardia - Indagine trimestrale sulla “Congiuntura economica regionale”.


� 	L’indice di utilizzo delle ore di Cassa Integrazione Guadagni, per esempio, ha tradizionalmente manifestato una maggiore sensibilità a cogliere l’effettivo andamento del sistema produttivo nel breve termine rispetto ad altri indicatori (quali il tassi di attività, di occupazione e di disoccupazione). E’ bene ricordare, però, che la Cassa Integrazione Guadagni è uno strumento utilizzato solamente dalle medie e grandi imprese, tradizionalmente operanti soprattutto nel settore industriale. Per avere un quadro più globale dello “stato di salute” dell’intero sistema-impresa andrebbero presi in considerazione anche il grado di utilizzo di altri ammortizzatori sociali come, ad esempio, l’indennità di disoccupazione.  


� 


Tasso di attività:�
F.L./Pop.>15anni�
�
Tasso di occupazione:�
E/Pop.>15anni�
�
Tasso di disoccupazione:�
U/F.L.�
�
	Dove:  F.L. = Forze lavoro; E = Occupati; U = Persone in cerca di lavoro.


� 	Tutti i dati provenienti dai Centri per l’Impiego provinciali relativi al IV° Trimestre 2001 non sono pervenuti dai Centri per l’Impiego, ma si tratta di stime ottenute mediante l’applicazione di un modello ARIMA ai valori passati opportunamente destagionalizzati mediante metodo TRAMO-SEATS.


� 	Secondo il modello OML1 del Ministero del Lavoro gli iscritti ai Centri per l’Impiego sono compresi in tre  classi:


Classe 1: disoccupati o in cerca di prima occupazione, ovvero occupati a tempo parziale, il cui orario di lavoro non superi le 20 ore settimanali, che aspirino a diversa occupazione; permangono iscritti a questa classe i lavoratori avviati con contratto a tempo determinato, la cui durata complessiva non superi i quattro mesi dell’anno solare. In seno a questa classe gli iscritti vengono raggruppati per settori e qualifiche.


Classe 2: lavoratori occupati, esclusi quelli assegnati alla I classe, che aspirino a diversa occupazione.


Classe 3: titolari di trattamenti pensionistici di vecchiaia o di anzianità. Tali iscritti vengono considerati disponibili. Gli indisponibili sono lavoratori iscritti per altri motivi, non disponibili immediatamente all’avviamento al lavoro.


� 	Per precisazioni sulle particolarità di questo indicatore cfr. Nota 3.


� 	I dati riguardanti il quarto trimestre 2001 sono stime (cfr. Nota 5, paragrafo 1).
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				TAB. 1		Indicatori sintetici del mercato del lavoro (Definizione Eurostat).

						Italia						Lombardia						Provincia di Milano

						1999		2000		2001		1999		2000		2001		1999		2000		2001														Tasso di attività		F.L./Pop.>15anni

				Maschi e femmine																																Tasso di occupazione		E/Pop.>15anni

				Tasso di attività		47.9		48.2		48.4		51.4		51.9		52.4		52		52.4		52.5														Tasso di disoccupazione		U/F.L.

				Tasso di occupazione		42.5		43.1		43.8		49.3		49.6		50.4		49.1		49.7		50.1

				Tasso di disoccupazione		11.4		10.6		9.5		4.8		4.4		3.7		5.6		5.2		4.6

				Femmine

				Tasso di attività		35.3		35.8		36.4		40.3		40.6		41.3		41.8		42.4		42.2

				Tasso di occupazione		29.8		30.6		31.7		37.4		37.9		39		38.7		39.3		39.6

				Tasso di disoccupazione		15.7		14.5		13		7.4		6.7		5.5		7.5		7.4		6.1

				TAB. 2		Popolazione di 15 anni e oltre per posizione nei confronti del mercato del lavoro.

						Italia

												Diff.%		Diff.%

						1999		2000		2001		1999-		2000-

												2000		2001

				Maschi e femmine

				Occupati		20692		21080		21514		1.9		2.1		434

				In cerca di occupazione		2669		2495		2267		-6.5		-9.1

				Non forze di lavoro		25398		25343		25303		-0.2		-0.2		138

				Femmine

				Occupati		7533		7764		8060		3.1		3.8		296

				In cerca di occupazione		1404		1316		1201		-6.3		-8.7

				Non forze di lavoro		16361		16296		16193		-0.4		-0.6

						Lombardia

												Diff. %		Diff.%

						1999		2000		2001		1999-		2000-

												2000		2001

				Maschi e femmine

				Occupati		3833		3875		3959		1.1		2.2		84

				In cerca di occupazione		194		177		153		-8.8		-13.6

				Non forze di lavoro		3745		3755		3736		0.3		-0.5		29

				Femmine

				Occupati		1505		1530		1585		1.7		3.6		55

				In cerca di occupazione		120		110		92		-8.3		-16

				Non forze di lavoro		2404		2402		2383		-0.1		-0.8

						Provincia di Milano

												Diff.%		Diff.%

						1999		2000		2001		1999-		2000-

												2000		2001

				Maschi e femmine

				Occupati		1586		1606		1629		1.3		1.4		23

				In cerca di occupazione		94		89		79		-5.3		-11.2

				Non forze di lavoro		1550		1537		1540		-0.8		0.2		17

				Femmine

				Occupati		651		662		668		1.7		1.2		6

				In cerca di occupazione		53		53		44		0		-17

				Non forze di lavoro		980		967		976		-1.3		0.9

				TAB. 4		Occupati per settore di appartenenza.

						Italia

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Agricoltura		1134		6.5		1120		5.3		1126		5.2		-1.2		0.5

				Industria (trasformazione)		5175		25		5148		24.4		5133		23.8		-0.5		-0.3

				Costruzioni		1575		7.6		1618		7.7		1707		7.9		2.7		5.5

				Altre attività		12807		61.9		13193		62.6		13548		63		3		2.7

				Totale		20692		100		21080		100		21514		100		1.9		2.1

						Lombardia

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Agricoltura		80		2.1		80		2.1		74		1.9		0		-7.5

				Industria (trasformazione)		1332		34.8		1294		33.4		1297		32.8		-2.9		0.2

				Costruzioni		282		7.4		275		7.1		283		7.1		-2.5		2.9

				Altre attività		2139		55.8		2226		57.4		2305		58.2		4		3.5

				Totale		3833		100		3875		100		3959		100		1.1		2.2

						Provincia di Milano

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Agricoltura		6		0.4		8		0.5		9		0.6		33.3		12.5

				Industria (trasformazione)		493		31.1		467		29.1		451		27.7		-5.3		-3.4

				Costruzioni		80		5		81		5		83		5.1		1.3		2.5

				Altre attività		1007		63.5		1050		65.4		1086		66.6		4.3		3.4

				Totale		1586		100		1606		100		1629		100		1.3		1.4

				TAB. 3		Occupati per posizione lavorativa.

						Italia

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Dipendenti		14823		71.6		15131		71.8		15517		72.1		2.1		2.6

				Indipendenti		5869		28.4		5949		28.2		5997		27.9		1.4		0.1

				Totale		20692		100		21080		100		21514		100		1.9		2.1

						Lombardia

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Dipendenti		2835		73.9		2875		74.2		2961		74.8		1.4		3

				Indipendenti		998		26.1		999		25.8		998		25.2		0.1		-0.2

				Totale		3833		100		3874		100		3959		100		1.1		2.2

						Provincia di Milano

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Dipendenti		1190		75		1198		74.5		1228		75.4		0.7		2.5

				Indipendenti		396		25		408		25.5		401		24.6		3		-1.7

				Totale		1586		100		1607		100		1629		100		1.3		1.4

				TAB. 5
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										Totale popolazione		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001				Tot. forze lavoro		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001

										ITALIA		48083		48279		48482		48653		48759		48917		49084				ITALIA		22664		22778		22895		23180		23361		23575		23781

										LOMBARDIA		7649		7673		7708		7742		7772		7807		7848				LOMBARDIA		3920		3933		3934		3989		4027		4052		4112

										Provincia di Milano		3236		3233		3240		3245		3229		3232		3248				Provincia di Milano		1672		1690		1667		1684		1679		1695		1708

		tot		24								100.00		100.41		100.83		101.19		101.41		101.73		102.08						100.00		100.50		101.02		102.28		103.08		104.02		104.93

		m		16								100.00		100.31		100.77		101.22		101.61		102.07		102.60						100.00		100.33		100.36		101.76		102.73		103.37		104.90

		f		6								100.00		99.91		100.12		100.28		99.78		99.88		100.37						100.00		101.08		99.70		100.72		100.42		101.38		102.15

		Agricoltura		2

		Industria (trasformazione)		-17

		Costruzioni		2

		Terziario		35

				22

		Agricoltura		3

		Industria (trasformazione)		-8

		Costruzioni		3

		Terziario		17

				15

		Agricoltura		-1

		Industria (trasformazione)		-9

		Costruzioni		-1

		Terziario		18

				7
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		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



Totale

Maschi

Femmine



		

				DATI DI STOCK																				1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.

								I-2000		II-2000		III-2000		IV-2000		I-2001		II-2001		III-2001		IV-2001		var%00-01		var%00-01		var%00-01		var%00-01

				Iscritti totali al collocamento				162084		174198		190803		143807		150042		158171		164716		132690		-7.4		-9.2		-13.7		-7.7

				Iscritti alla Classe 1				16829		173600		189084		142550		148884		155618		163434		130744		-7.4		-10.4		-13.6		-8.3

						femmine		89751		101668		110138		83127		87190		90377		94776		78884		-2.9		-11.1		-13.9		-5.1

						<25 anni		49415		42486		47724		31204		31667		30235		31733		20739		-35.9		-28.8		-33.5		-33.5

						disoccupati		110776		129264		140339		107734		113340		120539		126151		99846		2.3		-6.7		-10.1		-7.3

						in cerca 1°occ.		50053		44336		48745		34816		35544		35079		37283		30898		-29		-20.9		-23.5		-11.3

				Extracomunitari				23691		26110		25759		24099		27061		28519		30596		29575		14.2		9.2		18.8		22.7

				DATI FLUSSO																				1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.

								I-2000		II-2000		III-2000		IV-2000		I-2001		II-2001		III-2001		IV-2001		var%00-01		var%00-01		var%00-01		var%00-01

				Totale avviamenti				53819		57394		58415		74285		78443		82928		69071		75162		45.8		44.5		18.2		1.2

						femmine		22758		25105		23949		32954		31217		34908		29615		33144		37.2		44.8		23.7		0.6

						industria		18455		17944		15376		18105		22696		17605		13799		15718		23		-1.8		-10.3		-13.2

						terziario		34007		38143		42223		55627		54928		64312		54381		58994		61.5		68.6		28.8		6.1

						CFL		4150		4612		4081		6109		5577		4965		3739		3460		34.4		7.7		-8.4		-43.4

						Extracomunitari		5443		6198		5930		8566		15285		12119		9549		8882		180.8		95.5		61		3.7

				Contratti T. D.				26876		31512		36295		45179		41506		40280		34241		34919		54.4		27.8		-5.7		-22.7

				% su tot avviamenti				54.2		67.2		62.1		60.8		77.1		70.2		49.6		46

				contratti P.T.				9680		9556		8693		11189		14546		10400		8816		11752		50.3		8.8		1.4		5

				% su tot avviamenti				19.5		20.4		14.9		15.1		27		18.1		12.8		16

				Ore autorizzate CIG				1502883		2309771		1266752		3288169		2278388		2521042		1728515		2487673		51.6		9.1		36.5		-24.3

						CIGO		793701		745917		639359		763212		801492		922234		852686		1909375		1		23.6		33.4		150.2

						CIGS		709182		1563854		627393		2524957		1476896		1598808		875829		578318		108.3		2.2		39.6		-77.1
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				TAB. 1		Indicatori sintetici del mercato del lavoro (Definizione Eurostat).

						Italia						Lombardia						Provincia di Milano

						1999		2000		2001		1999		2000		2001		1999		2000		2001														Tasso di attività		F.L./Pop.>15anni

				Maschi e femmine																																Tasso di occupazione		E/Pop.>15anni

				Tasso di attività		47.9		48.2		48.4		51.4		51.9		52.4		52		52.4		52.5														Tasso di disoccupazione		U/F.L.

				Tasso di occupazione		42.5		43.1		43.8		49.3		49.6		50.4		49.1		49.7		50.1

				Tasso di disoccupazione		11.4		10.6		9.5		4.8		4.4		3.7		5.6		5.2		4.6

				Femmine

				Tasso di attività		35.3		35.8		36.4		40.3		40.6		41.3		41.8		42.4		42.2

				Tasso di occupazione		29.8		30.6		31.7		37.4		37.9		39		38.7		39.3		39.6

				Tasso di disoccupazione		15.7		14.5		13		7.4		6.7		5.5		7.5		7.4		6.1

				TAB. 2		Popolazione di 15 anni e oltre per posizione nei confronti del mercato del lavoro.

						Italia

												Diff.%		Diff.%

						1999		2000		2001		1999-		2000-

												2000		2001

				Maschi e femmine

				Occupati		20692		21080		21514		1.9		2.1		434

				In cerca di occupazione		2669		2495		2267		-6.5		-9.1

				Non forze di lavoro		25398		25343		25303		-0.2		-0.2		138

				Femmine

				Occupati		7533		7764		8060		3.1		3.8		296

				In cerca di occupazione		1404		1316		1201		-6.3		-8.7

				Non forze di lavoro		16361		16296		16193		-0.4		-0.6

						Lombardia

												Diff. %		Diff.%

						1999		2000		2001		1999-		2000-

												2000		2001

				Maschi e femmine

				Occupati		3833		3875		3959		1.1		2.2		84

				In cerca di occupazione		194		177		153		-8.8		-13.6

				Non forze di lavoro		3745		3755		3736		0.3		-0.5		29

				Femmine

				Occupati		1505		1530		1585		1.7		3.6		55

				In cerca di occupazione		120		110		92		-8.3		-16

				Non forze di lavoro		2404		2402		2383		-0.1		-0.8

						Provincia di Milano

												Diff.%		Diff.%

						1999		2000		2001		1999-		2000-

												2000		2001

				Maschi e femmine

				Occupati		1586		1606		1629		1.3		1.4		23

				In cerca di occupazione		94		89		79		-5.3		-11.2

				Non forze di lavoro		1550		1537		1540		-0.8		0.2		17

				Femmine

				Occupati		651		662		668		1.7		1.2		6

				In cerca di occupazione		53		53		44		0		-17

				Non forze di lavoro		980		967		976		-1.3		0.9

				TAB. 4		Occupati per settore di appartenenza.

						Italia

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Agricoltura		1134		6.5		1120		5.3		1126		5.2		-1.2		0.5

				Industria (trasformazione)		5175		25		5148		24.4		5133		23.8		-0.5		-0.3

				Costruzioni		1575		7.6		1618		7.7		1707		7.9		2.7		5.5

				Altre attività		12807		61.9		13193		62.6		13548		63		3		2.7

				Totale		20692		100		21080		100		21514		100		1.9		2.1

						Lombardia

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Agricoltura		80		2.1		80		2.1		74		1.9		0		-7.5

				Industria (trasformazione)		1332		34.8		1294		33.4		1297		32.8		-2.9		0.2

				Costruzioni		282		7.4		275		7.1		283		7.1		-2.5		2.9

				Altre attività		2139		55.8		2226		57.4		2305		58.2		4		3.5

				Totale		3833		100		3875		100		3959		100		1.1		2.2

						Provincia di Milano

																		Diff.%		Diff.%

						1999		1999		2000		2000		2001		2001		1999-		2000

						(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		(v.a.)		(%)		2000		2001

				Agricoltura		6		0.4		8		0.5		9		0.6		33.3		12.5

				Industria (trasformazione)		493		31.1		467		29.1		451		27.7		-5.3		-3.4

				Costruzioni		80		5		81		5		83		5.1		1.3		2.5

				Altre attività		1007		63.5		1050		65.4		1086		66.6		4.3		3.4

				Totale		1586		100		1606		100		1629		100		1.3		1.4

				TAB. 3		Occupati per posizione lavorativa.

						Italia

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Dipendenti		14823		71.6		15131		71.8		15517		72.1		2.1		2.6

				Indipendenti		5869		28.4		5949		28.2		5997		27.9		1.4		0.1

				Totale		20692		100		21080		100		21514		100		1.9		2.1

						Lombardia

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Dipendenti		2835		73.9		2875		74.2		2961		74.8		1.4		3

				Indipendenti		998		26.1		999		25.8		998		25.2		0.1		-0.2

				Totale		3833		100		3874		100		3959		100		1.1		2.2

						Provincia di Milano

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Dipendenti		1190		75		1198		74.5		1228		75.4		0.7		2.5

				Indipendenti		396		25		408		25.5		401		24.6		3		-1.7

				Totale		1586		100		1607		100		1629		100		1.3		1.4

				TAB. 5
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										Totale popolazione		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001

										ITALIA		48083		48279		48482		48653		48759		48917		49084

										LOMBARDIA		7649		7673		7708		7742		7772		7807		7848

										Provincia di Milano		3236		3233		3240		3245		3229		3232		3248

		tot		24								100.00		100.41		100.83		101.19		101.41		101.73		102.08

		m		16								100.00		100.31		100.77		101.22		101.61		102.07		102.60

		f		6								100.00		99.91		100.12		100.28		99.78		99.88		100.37

		Agricoltura		2

		Industria (trasformazione)		-17

		Costruzioni		2

		Terziario		35

				22

		Agricoltura		3

		Industria (trasformazione)		-8

		Costruzioni		3

		Terziario		17

				15

		Agricoltura		-1

		Industria (trasformazione)		-9

		Costruzioni		-1

		Terziario		18

				7
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				TAB. 1		Indicatori sintetici del mercato del lavoro (Definizione Eurostat).

						Italia						Lombardia						Provincia di Milano

						1999		2000		2001		1999		2000		2001		1999		2000		2001

				Maschi e femmine

				Tasso di attività		47.9		48.2		48.4		51.4		51.9		52.4		52		52.4		52.5

				Tasso di occupazione		42.5		43.1		43.8		49.3		49.6		50.4		49.1		49.7		50.1

				Tasso di disoccupazione		11.4		10.6		9.5		4.8		4.4		3.7		5.6		5.2		4.6

				Femmine

				Tasso di attività		35.3		35.8		36.4		40.3		40.6		41.3		41.8		42.4		42.2

				Tasso di occupazione		29.8		30.6		31.7		37.4		37.9		39		38.7		39.3		39.6

				Tasso di disoccupazione		15.7		14.5		13		7.4		6.7		5.5		7.5		7.4		6.1

				TAB. 2		Popolazione di 15 anni e oltre per posizione nei confronti del mercato del lavoro.

						Italia										Lombardia										Provincia di Milano

						1999		2000		2001		%1999-00		%2000-01		1999		2000		2001		%1999-00		%2000-01		1999		2000		2001		%1999-00		%2000-01

				Maschi e femmine

				Tasso di attività		20692		21080		21514		1.9		2.1		3833		3875		3959		1.1		2.2		1586		1606		1629		1.3		1.4

				Tasso di occupazione		2669		2495		2267		-6.5		-9.1		194		177		153		-8.8		-13.6		94		89		79		-5.3		-11.2

				Tasso di disoccupazione		25398		25343		25303		-0.2		-0.2		3745		3755		3736		0.3		-0.5		1550		1537		1540		-0.8		0.2

				Femmine

				Tasso di attività		7533		7764		8060		3.1		3.8		1505		1530		1585		1.7		3.6		651		662		668		1.7		1.2

				Tasso di occupazione		1404		1316		1201		-6.3		-8.7		120		110		92		-8.3		-16		53		53		44		0		-17

				Tasso di disoccupazione		16361		16296		16193		-0.4		-0.6		2404		2402		2383		-0.1		-0.8		980		967		976		-1.3		0.9

				TAB. 4		Occupati per settore di appartenenza.

						Italia

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Agricoltura		1134		6.5		1120		5.3		1126		5.2		-1.2		0.5

				Industria (trasformazione)		5175		25		5148		24.4		5133		23.8		-0.5		-0.3

				Costruzioni		1575		7.6		1618		7.7		1707		7.9		2.7		5.5

				Altre attività		12807		61.9		13193		62.6		13548		63		3		2.7

				Totale		20692		100		21080		100		21514		100		1.9		2.1

						Lombardia

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Agricoltura		80		2.1		80		2.1		74		1.9		0		-7.5

				Industria (trasformazione)		1332		34.8		1294		33.4		1297		32.8		-2.9		0.2

				Costruzioni		282		7.4		275		7.1		283		7.1		-2.5		2.9

				Altre attività		2139		55.8		2226		57.4		2305		58.2		4		3.5

				Totale		3833		100		3875		100		3959		100		1.1		2.2

						Provincia di Milano

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Agricoltura		6		0.4		8		0.5		9		0.6		33.3		12.5

				Industria (trasformazione)		493		31.1		467		29.1		451		27.7		-5.3		-3.4

				Costruzioni		80		5		81		5		83		5.1		1.3		2.5

				Altre attività		1007		63.5		1050		65.4		1086		66.6		4.3		3.4

				Totale		1586		100		1606		100		1629		100		1.3		1.4

				TAB. 3		Occupati per posizione lavorativa.

						Italia

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Dipendenti		14823		71.6		15131		71.8		15517		72.1		2.1		2.6

				Indipendenti		5869		28.4		5949		28.2		5997		27.9		1.4		0.1

				Totale		20692		100		21080		100		21514		100		1.9		2.1

						Lombardia

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Dipendenti		2835		73.9		2875		74.2		2961		74.8		1.4		3

				Indipendenti		998		26.1		999		25.8		998		25.2		0.1		-0.2

				Totale		3833		100		3874		100		3959		100		1.1		2.2

						Provincia di Milano

						1999 (v.a.)		1999 (%)		2000 (v.a.)		2000 (%)		2001 (v.a.)		2001 (%)		%1999-00		%2000-01

				Dipendenti		1190		75		1198		74.5		1228		75.4		0.7		2.5

				Indipendenti		396		25		408		25.5		401		24.6		3		-1.7

				Totale		1586		100		1607		100		1629		100		1.3		1.4

				TAB. 5
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										Totale popolazione		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001

										ITALIA		48083		48279		48482		48653		48759		48917		49084

										LOMBARDIA		7649		7673		7708		7742		7772		7807		7848

										Provincia di Milano		3236		3233		3240		3245		3229		3232		3248

												100.00		100.41		100.83		101.19		101.41		101.73		102.08

												100.00		100.31		100.77		101.22		101.61		102.07		102.60

												100.00		99.91		100.12		100.28		99.78		99.88		100.37
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